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Zoologia. — Fecondazione e corredo cromosomico di Param erm is 
con to rta  parassita di Chironom us ten tans (*}. N o t a  di U m b e r t o  P a ­
r e n t i  (**}, p resen ta ta  (***} dal Socio G. C o t r o n e i .

Paramermis contorta era no ta  finora sop ra tu tto  dai lavori della Comas [i] 
e di C aullery [2] che utilizzarono questa specie, parassita allo stato  larvale 
di D itteri Chironom idi, per u n a #serie di ricerche sul determ inism o sessuale 
dei N em atodi gonocorici parassiti. I due ricercatori, interessati principal­
m ente allo studio della variab ilità  della sex-ratio  in rapporto  al diverso 
grado di infestazione ed alla descrizione dei casi di intersessualità, p iu ttosto  
frequenti in questa specie, tralasciarono ogni ricerca cariologica e citologica. 
Il corredo cromosomico di questo N em atode è quindi ancora sconosciuto né 
abbiam o notizie precise riguardan ti la s tru ttu ra  dell’apparato  genitale e la 
origine ed il differenziam ento degli elem enti sessuali.

La biologia stessa di Paramermis contorta è del resto conosciuta solo 
in p arte  ed i pochi da ti che possediamo si devono alla Comas [3],che osservò 
la penetrazione del parassita  nelle larve di Chironomus thummi senza però 
riuscire ad effettuare una infestazione m assiva e sop ra tu tto  ad o ttenere per 
questa via individui sessualm ente m aturi.

Il rinvenim ento nei d in torn i di M odena di una popolazione di Chiro­
nomus tentans parassita ta  da Paramermis contorta mi ha dato  la possibi­
lità  di iniziare una nuova serie di ricerche che hanno già fornito alcuni 
risu ltati.

Lo studio del rapporto  sessi da me effettuato  su un abbondante m ate ­
riale [4] ha conferm ato i risu lta ti della Comas e di Caullery per quanto  
riguarda l ’aum ento costante della percentuale dei maschi del parassita  con 
l ’aum entare del grado di infestazione. Ho po tu to  però constatare che nella 
popolazione di Paramermis contorta di M odena le frequenze relative dei maschi 
differiscono notevolm ente, a pari grado di infestazione, da quelle osservate 
dai due ricercatori francesi. Su questa base ho avanzato la ipotesi della esi­
stenza di due razze sessuali, la cui valid ità  risu lta chiaram ente com prensi­
bile am m ettendo una determ inazione polifattoriale del sesso, che perm ette 
l ’instaurarsi nel pool genico di ogni popolazione di rapporti diversi fra i 
geni sessuali m aschili e femm inili secondo una interpretazione già avanzata 
dal Bacci [5].

E chiaro che la risposta ai quesiti che possono essere form ulati quando 
si prendano in esame i da ti o tten u ti dalle osservazioni in n a tu ra  può Venire

(*) Lavoro eseguito nell’Istituto di Zoologia della Università di Modena.
(**) Lavoro eseguito con contributo del C.N.R.
(***) Nella sedu'ta del 12 maggio 1962.
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solo da una verifica sperim entale che fino ad ora, almeno per questa specie, 
non era m ai s ta ta  ten ta ta . È  per sopperire a questa necessità che ho im pian­
ta to  l ’allevam ento in laboratorio  di Chironomus tentans ospite a M odena di 
Paramermis contorta.

L a  d e g e n e r a z io n e  d e l l e  u o v a  no n  f e c o n d a t e .

Ho p o tu to  cosi o ttenere il ciclo completo dei due organism i ed effet­
tuare non solo la infestazione sperim éntale su larga scala e con m ateriale 
selezionato, m a anche lo studio particolareggiato della biologia del Nem atode. 
Il prim o problem a affrontato  è sta to  quello di stabilire se in Paramermis 
contorta fosse presente o no una riproduzione partenogenetica quale si riscon­
tra  in altri N em atodi M erm itidi. Ho utilizzato per questa ricerca venti fem­
mine m ature  fuoriuscite da a ltre ttan te  larve di Chironomus tentans, ognuna 
delle quali era dunque parassita ta  da un solo Nem atode, ed isolate in va­
schette di Boveri. Queste femmine, vissute in media venticinque giorni, 
non solo non hanno deposto uova suscettibili di sviluppo partenogenetico, 
m a ad d irittu ra  non hanno deposto le uova che sono andate lentam ente dege­
nerando a ll’interno del Corpo. R esta così d im ostrata  la assenza di una rip ro ­
duzione partenogenetica, alm eno in condizioni sperim entali.

Ho po tu to  riscontrare inoltre che un maschio di P. contorta può fecon­
dare due femmine m a in questo caso la q u an tità  di spermi che viene in tro ­
d o tta  nel corso del secondo accoppiam ento è m olto piccola e la femmina 
depoite solo una p arte  delle uova m entre le rim anenti non vengono emesse 
e vanno incontro agli stessi processi degenerativi che si riscontrano nelle 
femmine vergini. R isulta dunque chiaro che vengono deposte solo le uova 
fecondate e del resto il maschio non ha la possibilità di produrre dopo un 
accoppiam ento nuovi elem enti sessuali, in quanto  ho po tu to  constatare che 
nella gonade degli adu lti sono presenti solo spermi e m ancano del tu tto  gli 
elem enti indifferenziati suscettibili di un differenziam ento in senso sperm atoge- 
netico. U na situazione analoga si riscontra del resto anche nelle femmine 
m atu re  che contengono solo ovociti in stadio avanzato  di sviluppo e che, 
una volta deposte le uova, muoiono presentando gli ovari vuoti ed atrofizzati.

C o n sta ta ta  quindi l ’im possibilità di uno sviluppo partenogenetico e le 
lim ita te  possibilità che hanno i m aschi di fecondare più di una femmina, 
alm eno negli allevam enti, resta  difficile com prendere quale meccanismo selet­
tivo m antenga nella popolazione di M odena una percentuale di maschi che, 
se a Parigi risultò  del 44 %  > si aggira invece a M odena intorno al 17 °\Q.

L ’e sa m e  cariologico  d e g l i e m b r io n i.

Ogni fem m ina m atu ra  e fecondata depone da 800 a 1000 uova e tale 
abbondante m ateriale mi ha permesso di effettuare lo studio del corredo 
cromosomico della specie in rapporto  sop ra tu tto  alla presenza eventuale 
di cromosomi sessuali.
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Ho utilizzato per queste ricerche uova em brionate sottoposte a schiac­
ciam ento dopo colorazione con carm inio acetico o incluse in celloidina e 
paraffina, sezionate a 7 p. e tra t ta te  con reattivo  di Schiff secondo il metodo 
di Feulgen.

L a possibilità di osservare p iastre m etafasiche chiaram ente studiabili 
non è m olto frequente in quanto , pur essendo lo sviluppo em brionale abba-

Fig. 1. -  Piastra in avanzata metafase di Paramermis contorta mostrante 
il corredo somàtico di dodici cromosomi. (Color, con Carminio acetico).

Fig. 2. -  Piastra metafasica di P . contorta. La freccia indica i due cro- 
mosoipi della coppia di minori dimensioni che qui risultano in parte 

sovrapposti. (Color, con Carminio acetico^

stanza lungo, protraendosi alla tem peratu ra  di 180 da o tto  a dieci giorni, 
le divisioni som atiche sono rapidissim e e ra ra  perciò la occasione di bloccarle 
in un  m om ento favorevole alla osservazione. L ’uso di soluzioni acquose di 
colchicina a concentrazione diversa e per periodi di tem po variabili non ha 
dato  risu lta ti apprezzabili. E risu lta to  com unque che il corredo cromosomico 
som atico di Paramermis contorta è costituito  da sei coppie di cromosomi 
(figg. 1-2) così distribuite: una coppia di cromosomi di taglia lunga chh si
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stacca n e ttam en te  dalle altre  quanto  alle dimensioni, q u a ttro  coppie di 
cromosomi di taglia m edia e fra loro a lunghezze leggerm ente decrescenti 
ed infine una coppia di cromosomi di ridottissim e dimensioni. Delle sei coppie 
di cromosomi che costituiscono il corredo somatico di P. contorta quattro  
coppie sono costitu ite da cromosomi telocentrici m entre le restan ti due, del 
gruppo di taglia media, si presentano form ate da cromosomi m etacentrici. 
Non ho osservato la presenza di cromosomi sessuali che del resto la notevole 
labilità sessuale di Paramermis contorta, almeno a quanto  risulta dalle osser­
vazioni fino ad ora effettuate, faceva prevedere m ancanti e del resto, anche 
nei p repara ti colorati com rea ttivo  di Schiff secondo il m etodo di Feulgen, 
non si sono osservati fenomeni di eteropicnosi.

C o n c l u s io n i.

Queste ricerche ci portano pertan to  alle seguenti conclusioni:
i° non è dim ostrabile uno sviluppo partenogenetico delle uova di 

Paramermis contorta provenienti da un popolazione con una percentuale di 
m aschi del 17 °jQ circa. Le uova non fecondate non vengono deposte e len­
tam ente degenerano a ll’interno del corpo;

20 i maschi di P. contorta sono capaci di fecondare tu tte  le uova 
(800-1000) di una fem m ina m atu ra  e solo parzialm ente una seconda fem m ina 
le cui uova sono quindi soggette a parziale degenerazione;

30 non esistono in P. contorta cromosomi sessuali citologicam ente 
dim ostrabili. Il corredo cromosomico somatico è costituito  da sei coppie di 
cromosomi così distribuite: una coppia di cromosomi di taglia lunga, quattro  
coppie di cromosomi di taglia media e fra loro a lunghezze leggermente 
decrescenti ed una coppia di cromosomi di ridottissim e dimensioni. Q uattro  
coppie sono costitu ite da cromosomi telocentrici m entre due coppie, del 
gruppo di taglia media, sono form ate da cromosomi m etacentrici.
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